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26 settembre 2018 / 124.18
Signor

Massimiliano Robbiani

Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 20 agosto 2018 n. 124.18

Campione d’Italia: quanti crediti vanta il Cantone e quanto siamo ancora disposti ad aspettare?

Signor deputato,

rispondiamo alla sua interrogazione in maniera puntuale.

1.
Per quali servizi e quanto ammontano i crediti nei confronti del Comune di Campione d’Italia?

Il Cantone vanta crediti per fr. 916'196.02.

Sono crediti riferiti alla frequentazione di allievi campionesi nelle scuole superiori ticinesi così come i contributi annuali ricorrenti di fr. 300'000.- riferiti agli anni 2017 e 2018.

2.
I 3 milioni e 275'000 franchi che Campione deve al Cantone, alla città di Lugano e ai vari enti pubblici e privati sono ulteriormente lievitati? Se sì, di che cifre stiamo parlando?

Dato che l’erogazione dei servizi da parte di enti pubblici e privati non è stata - a nostra conoscenza - interrotta, è lecito affermare che i crediti nei confronti dell’enclave continuino a lievitare. Attualmente stimiamo si avvicinino ai 4 milioni di franchi.

3.
Il Cantone in caso di ulteriori ritardi o mancati pagamenti intende bloccare tutti i servizi concessi nei confronti dell’enclave? Quanto tempo è disposto il Consiglio di Stato ad aspettare?

In segno di solidarietà e fintanto che la situazione sarà sotto controllo il Consiglio di Stato non intende bloccare l’erogazione dei servizi a favore di Campione d’Italia. 

Le recenti dimissioni dell’esecutivo campionese e la nomina dell’autorità prefettizia con conseguente commissariamento integrale del comune favoriranno un chiarimento relativo al pagamento dei debiti nei confronti dei vari prestatori di servizio nel Cantone. In questo ambito si ricorda inoltre che il Cantone ha già insinuato i propri crediti nell’ambito della procedura di rilevazione delle passività al 31.12.2017.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della risposta ammonta a 30 minuti.

Voglia gradire, signor deputato, l’espressione della massima stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Claudio Zali
Arnoldo Coduri


